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PREDERE PARTE La domanda posta dai due figli di Zebedeo al Signore Gesù, nel tratto più decisivo del suo 

cammino verso la passione, appare priva di quell’atteggiamento mite e fiducioso di cui parla l’autore della Lettera agli 

Ebrei, quando esorta i cristiani ad accostarsi al trono della grazia di Dio «per ricevere misericordia e trovare gra-

zia» (Eb 4,16). Se i discepoli hanno forse iniziato a credere di aver incontrato in Gesù un «sacerdote grande» (4,14), la 

loro domanda rivela chiaramente come i loro cuori siano ancora intrisi di un certo egoismo: «Maestro, vogliamo che tu 

faccia per noi quello che ti chiederemo» (Mc 10,35).   

Pur capendo che i suoi amici non sono in grado di cogliere l’intensità della proposta evangelica e la logica del Regno, 

Gesù prova a rilanciare, offrendogli la possibilità di rivedere la traiettoria dei loro desideri: «Voi non sapete quello che 

chiedete» (10,38). È liberante pensare a come Dio non si scoraggi mai, quando ci vede ancora chiusi e gretti nei nostri 

piccoli interessi. Davanti a lui siamo persone che, letteralmente, «non sanno» quello che stanno dicendo, perché anco-

ra inconsapevoli di essere destinati a un amore molto più grande di quello che possiamo temere e immaginare. Forse 

anche noi, al pari di Giacomo e Giovanni, pensiamo di sapere già dove sia la felicità che cerchiamo e che ci attende: 

«Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra» (10,37). Le parole di Gesù ricordano 

ai discepoli di ogni tempo che i posti dove possiamo riposare ed essere felici non sono quelli dove la nostra immagine 

aumenta il suo prestigio e ottiene i migliori riconoscimenti. Nemmeno quelli dove si sta al riparo dalla sofferenza e dal 

dolore, al sicuro dagli imprevisti e dalle tempeste della vita. I luoghi in cui la nostra vita si può compiere sono quelli in 

cui ci è data l’occasione di abbracciare pienamente e definitivamente il destino del Figlio dell’uomo, il quale «non è 

venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (10,45). Con queste parole il Signore 

Gesù ricorda ai discepoli dove si trova il posto che lui sta andando a occupare, avendo scelto di «prendere parte alle 

nostre debolezze» (Eb 4,15), per diventare quel grande «sommo sacerdote» (4,14) che l’umanità attendeva. Per que-

sto ha accettato di essere «messo alla prova in ogni cosa come noi», accogliendo le conseguenze del nostro 

«peccato» (4,15), e scegliendo di vivere fino in fondo il mistero della nostra umanità, fino ad accogliere in sé tutta la 

vertigine della parola profetica, in cui è nascosto il grande mistero della nostra immagine e somiglianza con Dio: 

«Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo 

la volontà del Signore» (Is 53,10). Ci possiamo sedere nei posti preparati per noi da Dio non quando riusciamo a evita-

re le occasioni in cui la sofferenza ci raggiunge, ma quando sappiamo accogliere ogni occasione per offrire quello che 

siamo e quello che abbiamo, perché nel mondo ci sia un po’ più di amore. Non bisogna spaventarsi quando le lacri-

me scendono copiose e incontrollabili, e non è necessario allontanare il calice della realtà quando il suo gusto si fa 

terribilmente amaro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi 

sarete battezzati» (Mc 10,39). Si tratta di assumere seriamente la responsabilità di dover continuamente convertire il 

desiderio di «essere il primo» con la scelta di farsi «schiavo di tutti». Solo così si passa dalla piccola gioia di «farsi servi-

re» alla grande pace di «servire e dare la propria vita» (10,45). Non per ostentare una bontà le cui sorgenti – lo sappia-

mo – non si trovano in noi stessi, ma per compiere, ogni giorno, un passo in più verso quel volto d’amore in cui abbia-

mo riconosciuto la «luce» e la «conoscenza» (Is 53,11) di Dio.   
 

Signore Gesù, tu non ti spazientisci e non ti risenti per il nostro desiderio di primeggiare,  

perché hai scelto di prendere parte alla nostra umanità e quindi sai che ha paura di vivere fino in fondo.  

Donaci il coraggio di prendere parte al tuo desiderio,  

l’unico che può rendere anche noi compiuti e felici:   

offrire noi stessi e servire i fratelli.             ( fr Roberto Pasolini) 

Dal Vangelo di Marco  (Mc 10,,35-45 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia 

per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di se-

dere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra».  

    Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in 

cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel 

battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me con-

cederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».  

  Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: 

«Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. 

Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà 

schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto 

per molti» 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

ORATORIO APERTO  
POMERIGGIO 

DALLE 15.00 ALLE 18.30 

DOMENICA XXIX ORDINARIO 17 OTTOBRE  2021 -  n. 42 

 Offerte della settimana € 367,00 

 Offerte dalle buste : € 172,00 

 Dalla castagnata domenica 17/10 
pro Scuola Infanzia € 1918,00       

     GRAZIE !!! 

DOMENICA XXIX - 17 OTTOBRE 

Messe ore 8.00 + Dorini Angelo  + Colombo Giuseppe   

+ Angelo e Nina Vitali  + Anna, Carlo e Tarcisio Ceresoli)  

  ore 10.00 (per la comunità) 

a seguire incontri di catechesi in oratorio 
 

LUNEDI 18 OTTOBRE  - San Luca 
 Eucarestia ore 8.00( + Damaso Enrico e Pia   

   + Gandolfi Nino e Frugnoli Felicita  + Fam. Brambati ) 

PARROCCHIA : CONSIGLIO AMMINISTRATIVO ORE 20.45  

MARTEDI 19 OTTOBRE  
 Eucarestia ore 8.00 (+ Fam. Roncalli) 

ORATORIO: Commissione centenario ore 20.45 

MERCOLEDI 20 OTTOBRE  
 Eucarestia ore 8.00 ( + int. off).  

PULIZIA CHIESA ORE 14.00 

ORATORIO: Incontro sulla Parola domenicale ore 20.45 

GIOVEDI 21 OTTOBRE  
 Eucarestia ore 8.00 ( + Barzaghi Rita  + Scaglia Luigi) )  

ORATORIO: INCONTRO  ADOLESCENTI ORE 20.45  
 

VENERDI 22 OTTOBRE - San Giovanni Paolo II 
 Eucarestia ore 8.00 

   ( + Mapelli Luigi, Maria e Amelia +  Marcati Giancarlo) 
PARROCCHIA : CELEBRAZIONE RICONCILIAZIONE  ORE 20.45  

 

SABATO 23 OTTOBRE  
 Eucarestia ore 8.00(+ int. off.)  

 Eucarestia ore 18.00 ( + Ravasio Carlo e Bonfanti Riccardo  

   + Osvaldo Ferrari e Mariangela Locatelli   

   + Bernardo e p.Antonio Capitanio  + Innocenti Ettore) 

DOM XXX - 24 OTT. GIOR. MISSIONARIA MONDIALE 

Messe ore 8.00 (+ fam. Ravasio e Innocenti)  ) ore 10.30 

CELEBRAZIONE DELLE CRESIME 
RISERVATA PER LE FAMIGLIE DELLA CRESIMA 

Messa ore 17.00 per le famiglie della catechesi e la comunità 

FRANCA RAVASIO in Viscardi 

CAF  ACLI 

27/10  
alle ore 8.30  

alle 10.00  
 

 

DOMENICA 17 OTTOBRE 

BANCARELLA TORTE PRO MISSIONI  

LUNEDI 1 NOVEMBRE 

TUTTI I SANTI 

Celebrazione anniversari  

di matrimonio 

Iscrizioni in segreteria 

Castagnata  

pro Scuola Infanzia  

Domenica 17/10 

 

…. grazie…. 

LUNEDI 25 OTTOBRE 

ore 20.45 in oratorio 

Incontro per i genitori  

Primo Anno catechesi ( 2^el)  


